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40 
Che bel traguardo 

 

Caro donatore, ben 
trovato. 
Si certo, 40 anni dalla 
fondazione, tanto 
tempo, ma fra tutte le 
iniziative svolte, 
l’essere fra la gente, 
relazionarsi con voi, 
sono passati 
velocemente. 
Con settembre, parte 
il nostro count-down 
verso la fatidica data 
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Nel mese di giugno e più precisamente il 2 
ed il 25 abbiamo partecipato a due 
momenti che riteniamo importanti 
sottolineare, la “l'agenda rossa” di  Paolo 
Borsellino e la festa della Repubblica 
Per chi non ha avuto modo di seguire 
questi avvenimenti dobbiamo dire che 
sono stati evidenziati e opportunamente 
portati all'attenzione dei peschieresi,  
Continua in 3° pagina 

Il Gazebo di FIDAS presente ad un evento cittadino 
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dove, per tutto l’anno cercheremo 
di essere presenti fra di voi, con 
molte iniziative. Per questa 
occasione, ci siamo posti un 
obbiettivo, 40 anni con almeno 40 
nuove iscrizioni da inserire nelle 
nostre liste di donatori periodici. 
Per noi sarebbe un ottimo risultato. 
Sfruttando le varie iniziative sul 
territorio ci siamo subito attivati 
presenziando con il nostro gazebo 
le varie piazze e i primi risultati non 
sono mancati, sono subito arrivate 
le prime adesioni. 
Credendo nell'iniziativa, vorremmo 
lanciarti questo appello e 
coinvolgerti nel progetto  

Presentaci un amico 
Come saprai l’obiettivo della FIDAS 
è quella di avere sempre nuovi 
donatori da affiancare ai donatori 
periodici.  
In quest’ottica, la nostra 
associazione intende rilanciare le 
attività di sensibilizzazione verso la 
donazione con il progetto 
“Presentaci un amico”. 
Forse non ci hai mai pensato, ma 
tutte le persone che ruotano 
intorno alla tua vita sono in realtà 
potenziali donatori e nessuno 
meglio di te, con la tua esperienza 

diretta, può rassicurare, abbattere 
le barriere psicologiche, informare 
e convincere un’altra persona a 
donare. 
Puoi salvare delle vite anche 
quando non doni il sangue.  
Semplicemente parlando con un 
amico, un familiare, un collega di 
lavoro e convincendolo a diventare 
donatore.                                    
 Il “passaparola” vale più di molte 
promozioni. 
Oggi più che mai abbiamo bisogno 
di questo strumento per far 
crescere il numero dei donatori. 
Una crisi profonda porta i nostri 
giovani fuori dal paese, i nostri 
donatori sono esclusi a 65 anni 
mentre la loro età aumenta e con 
essa l'uso dei farmaci 
salvavita.                     

Non possiamo rimanere inermi,  
dobbiamo AGIRE SUBITO 

                                                  
 PRESENTACI UN AMICO… 

Se conosci un amico, un collega, un 
familiare che potrebbe essere 
interessato a diventare donatore, 
contattaci, non esitare. 
 Essere donatore vuol dire aver cura 
di altri, farai prevenzione e ti farà 
star bene. 
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coinvolgendo principalmente i giovani, i ragazzi delle scuole, i diciottenni 
che con la maggiore età saranno invitati ad essere impegnati per la loro 
città . 
 L’agenda rossa di Paolo Borsellino si è fermata a Peschiera per 
proseguire verso Palermo. Un modo per abbracciare tutto il paese da nord 
a sud in un messaggio di legalità. 
Commovente ed intenso l’intervento di Salvatore Borsellino nel ricordo di 
Paolo, suo fratello, vittima predestinata della mafia a cui Lui mai chinò il 
capo: “Bisogna amare la propria terra per credere nella legalità”. 
Salvatore ha dovuto raccogliere la promessa fatta alla mamma per 
ricordare Paolo. 
Il tema letto dalle due studentesse di Peschiera e l'inaugurazione delle 
strade intitolate alle vittime della mafie ci fanno ben sperare che una 
nuova e impegnata  generazione sta crescendo. 
 
Per la prima volta in occasione della festa della repubblica, c'è stato il 
coinvolgimento di questa Amministrazione ad invitare i giovani nell’ essere 
impegnati al bene della comunità. Essi sono il futuro, c'è bisogno di 
ricambi, di capacità e risorse nuove 
Un invito a essere se stessi e indirizzare le proprie attenzione ad un mondo 
sempre più difficile dove non può e non deve mancare quel patto di 
solidarietà tra i giovani e i meno giovani. 
Il dono della costituzione ,emblematico ma attuale dice che una nuova età 
è alle porte ,una opportunità a cui i tanti giovani chiamati non possono 
disattendere. 

       “Ricevete in dono la nostra Costituzione, su di essa si basa il nostro 
vivere civile, un esempio da seguire, emblema di una società nella quale 
si rispettano il prossimo, le istituzioni, le leggi il territorio. Scegliete di 
essere protagonisti del vostro tempo, l'impegno piuttosto che la via più 
semplice, scegliete di essere un esempio, Peschiera e l'Italia avrà bisogno 
di adulti come voi” 

Condividiamo le parole del nostro Sindaco e ci auguriamo che il 2 Giugno 
diventi un momento di incontro e un richiamo costante ai giovani della 
nostra città. 

 Salvatore Di Tucci 

continua dalla 1°pagina 
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Anche quest’anno, con gli 

amici di AIDO, abbiamo 

organizzato la tradizionale  

Biciclettata del donatore. 

 

Di seguito alcune immagini 

dell’evento inserito nella  

Festa delle Associazioni. 

24 settembre—Festa delle associazioni 
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Ancor prima della funzione funebre, la chiesa della Sacra Famiglia era 
già piena di fedeli che non volevano mancare neldare l'ultimo saluto a 
Don Antonio Mastri. 
Ma chi era Don Antonio ? Perché tutta quella gente? Cosa mai avrà fatto 
di tanto importante? 
Non è impresa facile parlare di lui. 
Una personalità complessa che ha lasciato alla sua comunità un 
patrimonio inestimabile, esempi concreti ed opere che testimoniano la 
sua concretezza. 
Ricordiamo la sua vivacità, una persona esigente, precisa e coerente, 
inflessibile e severa nelle sue convinzioni ma principalmente una 
persone capace. 
Proprio per questo suo carattere  incuteva spesso soggezione ma  era 
socievole, sapeva ridere e sdrammatizzare senza essere mai banale. 
Lavorava tantissimo specialmente di notte, il tempo per lui era un 
optional. 
Arrivò a Peschiera alla fine degli anni 80 e rimase in carica per 19 anni, 
in seguito per limiti di età, lasciando i suoi impegni parrocchiali si stabilì 
a Mirazzano, dove seguiva i vari progetti che aveva avviati in 
precedenza. 
Tra le sue opere ricordiamo la chiesa della Sacra Famiglia di Bettola, 
ampi spazi dedicati alle attività parrocchiali ed un grande e attrezzato 
oratorio, la cui costruzione risale ai primi anni 92 e consacrata del 97. 
Questa struttura sostituì la chiesetta di via Papa Giovanni ed il vecchio 
oratorio. Forse il Don  aveva capito che Peschiera  si stava espandendo e 
la sua comunità aveva bisogno di nuovi spazi. 
A lui deve essere attribuito la ristrutturazione della chiesa di Mirazzano, 
l'asilo a Bettola e la costituzione del gruppo degli scout. 

Il Direttivo di Fidas vuole ricordare, con affetto, 

non solo un amico della nostra associazione ma 

anche uno dei tanti riceventi. Affidiamo a 

Salvatore, che lo ha conosciuto bene, il compito 

di rappresentare i nostri sentimenti 

In ricordo di Don Antonio Mastri 
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Grande attenzione rivolgeva agli anziani, agli ammalati, che spesso 
visitava .  Per loro formò un gruppo di volontari il SAC, ancora oggi 
operativo che supporta bisogni a persone sole e non più autosufficienti 
Ma il suo grande impegno rimangono le missioni, tanto da essere 
promotore e costruttore di chiese in Perù e Camerun, fondatore della 
associazione “Amici del terzo mondo” che rappresenta una lodevole 
realtà del nostro territorio. 
Una forza della natura animata da vero spirito cristiano. 
Un grande dono per la nostra comunità, cosi ha avuto modo di 
sottolineare il sindaco Molinari 
“Una colonna per Peschiera che non si è mai risparmiato, ed il suo unico 
obiettivo ,la ricerca del bene comune” 
Fortissimo era il legame di amicizia e gratitudine che  Don Antonio aveva 
con i donatori della Fidas di Peschiera e che in più occasioni ci ha 
dimostrato. 
Mai ci faceva mancare il suo sostegno e incoraggiamento. 
Spesso seppur ammalato ci chiedeva di essere  tra i ragazzi delle scuole 
per testimoniare l'importanza della donazione del sangue di cui lui ne 
ha avuto per tantissimi anni bisogno 
Alcuni anni fa volle fermamente che un suo scritto fosse da noi 

divulgato, parlava della sua storia ,la sua malattia e l'importanza di 

essere donatori, permettendogli una vita dignitosa ed a noi di avere 

avuto la fortuna di averlo avuto ancora  per tanti anni tra di noi.  

Grazie Don Antonio 

Salvatore Di Tucci 

Di fianco Don Antonio con alcuni componenti il 

Direttivo. 
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C’è chi si presenta alle 7.30 di mattina a stomaco vuoto, chi arriva alle 
10.30 dopo una corretta colazione, ma anche chi non è ammesso in sala 
prelievi perché ha assunto una serie di cibi non appropriati per chi si 
appresta a donare il sangue. E questo capita in quanto le informazioni 
su cosa mangiare, o cosa non mangiare, prima di una donazione di 
sangue non sono uniformi; come capita che il candidato donatore non 
faccia particolare attenzione a quanto viene indicato in merito al 
comportamento alimentare da assumere . 
 
Non di rado, infatti, riceviamo richieste di chiarimenti da parte di quanti 
si avvicinano alla donazione di sangue e vogliono avere delle 
informazioni specifiche sulla colazione che è possibile fare prima di 
tendere il braccio. (…) 
 
Generalmente, sia nel caso in cui l’Associazione si occupi della sola 
chiamata del donatore, sia quando gestisca direttamente l’Unità di 
Raccolta, i referenti associativi hanno risposto in modo uniforme: al 
donatore si consiglia di fare una leggera colazione con succo di frutta, 
spremuta, caffè o tè e fette biscottate con un po’ di marmellata, con 
divieto assoluto di assumere latte e derivati.  
 
E quasi tutti sottolineano l’importanza di non presentarsi a stomaco 
vuoto; in tal caso si offrono un caffè o un tè con due fette biscottate 
prima del colloquio con il medico. Tuttavia non mancano le eccezioni: in 
qualche caso per la donazione del sangue viene chiesto di presentarsi 
a digiuno, mentre a quanti effettuano la donazione in aferesi viene 
detto di fare una leggera colazione senza latticini (solo se non debbano 
sostenere gli esami annuali). In qualche altra realtà si consiglia di bere 
soltanto un caffè. 
Allora, cosa bisogna fare? Come mai permangono indicazioni diverse 
sulla colazione pre-donazione? Non esiste una prassi unica da seguire? 
In effetti per questo aspetto la normativa non è di aiuto.  

Il buongiorno si vede dal mattino 
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Il decreto 2 novembre 2015 all’articolo 4 dell’allegato IV specifica che “Il 
donatore, dopo la donazione, deve avere adeguato riposo sul lettino da 
prelievo e quindi ricevere un congruo ristoro, comprendente anche 
l’assunzione di una adeguata quantità di liquidi; al predetto debbono 
inoltre essere fornite informazioni sul comportamento da tenere nel 
periodo postdonazione”, ma non fornisce indicazioni specifiche su cosa 
fare prima della donazione. (…) 
Ci sono sezioni Fidas nelle quali la donazione è un rito. 
L’esperienza più significativa l’abbiamo trovata a Saluzzo, in provincia di 
Cuneo e ci ha riportato alle foto sgranate in bianco e nero della metà 
del secolo scorso, facendoci gustare sapori genuini dove la parola 
“preconfezionato” equivale ad un insulto. “I nostri Donatori – ha voluto 
sottolineate il presidente ADAS Saluzzo Luciano Biadene – sono come gli 
Alpini: avete presente come accetterebbero di sostituire un bel panino 
di pane e salame con una brioche confezionata?”. (…) 
Il prelievo collettivo è un evento importante, che avviene ogni 3-6 mesi, 
nel quale i donatori hanno occasione si rivedersi a distanza di molto 
tempo, specialmente nelle vallate alpine. È un momento di socialità 
particolarmente significativo in cui l’aspetto conviviale è importante; e 
non è raro che il donatore sia accompagnato da un familiare che fa 
colazione con lui e diventi a sua volta donatore. Insomma un vero e 
proprio banchetto, apprezzato da tutti, cui 
partecipa “attivamente” anche il personale medico. Va comunque 
sottolineato che anche in questo caso il consiglio è di scegliere quello 
che aggrada, ma senza esagerare nelle quantità. (…) 
 
Fonte Fidas Nazionale 
Cristiano Lena 
Responsabile Comunicazione FIDAS Nazionale 
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A lato la 

copertina 

dell’ultimo 

numero. 

I nostri fratelli maggiori di Fidas nazionale pubblicano un ottimo 
Magazine che è possibile consultare e scaricare in formato PDF 
anche dal nostro sito: 

http://fidaspeschiera.weebly.com/ 
 
alla pagina della Rassegna stampa-Dicono di noi. 
 
La lettura del Magazine è una ghiotta occasione per informarsi 
sulle questioni nazionali e di più stretta attualità riguardanti la 
donazione del sangue. All‘interno trovate anche tutte le 
notiziesulle attività delle associazioni federate 
 

 

Giuseppe Iosa 
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Nelle giornate del 21,22 e 23 ottobre, al mattino dalle 8 alle 12 saremo 
presenti nell’area mercato di via Matteotti, per la 16° Raccolta straordinaria 
di sangue eseguita in collaborazione con l’Ospedale San Raffaele di Milano. 
 
Siamo assolutamente convinti di offrire un servizio a tutti coloro che per motivi 
professionali non possono assentarsi durante i giorni feriali per recarsi a 
donare ma soprattutto siamo convinti che questo sia lo strumento giusto per 
avvicinare nuovi donatori. 
 
Vi aspettiamo. Fate girare la voce, andate sul nostro sito e scaricate il 
volantino. 
Prima della donazione un medico vi sottoporrà ad una visita medica per 
valutare la vostra idoneità. 
 
Venite a digiuno o con una leggera colazione senza assumere derivati de latte. 
 

Giuseppe Iosa 

La locandina 

dell’evento. 
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I nostri primi 40 anni 

Come gia  chiaramente spiegato dal nostro Presidente nel suo 
articolo in prima pagina, nel 2018 la Sezione FIDAS di Peschiera 
Borromeo festeggera  i 40 anni dalla sua fondazione. 
Per l’occasione abbiamo predisposto un volantino che distribuiremo 
in tutte le occasioni pubbliche nelle quali FIDAS sara  presente. 
Abbiamo gia  iniziato con la festa delle Associazioni del 24 settembre. 
 
Vai sul nostro sito:  http://fidaspeschiera.weebly.com/   
e scaricalo 
Aiutaci a pubblicizzare le nostre attivita  per avere sempre nuovi 
donatori. 
 

Giuseppe Iosa 
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Abbiamo a cuore la donazione 

Abbiamo a cuore la nostra città 

La sezione Fidas di Peschiera Borromeo ha deciso di proporre una 
idea da sottoporre al Bilancio Partecipativo. 
 
La proposta e  ancora in fase di stesura. Se sara  selezionata tra quelle 
fattibili e potra  accedere alla fase delle votazioni pubbliche, sara  
nostra cura darvi tutte le informazioni. 
 
Fidas e  una associazione radicata in Peschiera e abbiamo a cure le 
persone e la citta . Per questo abbiamo idee per renderla migliore. 
 
Il Direttivo 
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Ringrazio per l’opportunità che ci viene data attraverso questo articolo, di farci 
conoscere meglio sul territorio  
L’associazione “Varie ed Eventuali”, di cui sono Presidente, è una compagnia 
teatrale a livello amatoriale, iscritta alle all’Albo delle Associazioni Comunali di 
Peschiera Borromeo. 
 
Aderisce al GATaL (Gruppo attività teatrali amatoriali della Lombardia), gruppo 
di ispirazione cristiana che opera prevalentemente negli oratori parrocchiali, 
contribuendo alla valorizzazione delle “sale della comunità” come da 
indicazione della CEI, nel documento sulle Comunicazioni Sociali (nota del 
1999). 
 
Anche noi da ormai vent’anni, grazie alla disponibilità e lungimiranza di Don 
Antonio Mastri, siamo ospitati dalla parrocchia Sacra Famiglia di Bettola, nel 
salone dell'oratorio, per le prove e le rappresentazioni teatrali. 
 
Col passare degli anni e il succedersi dei sacerdoti il rapporto si è consolidato, 
anche a loro vogliamo dire  nostro grazie. 
La compagnia è formata da 35 persone, prevalentemente  giovani.  In comune 
la passione per il teatro e una gran voglia di mettersi in gioco.  Le nostre 
rappresentazioni:  impegnate, divertenti, brillanti e anche in dialetto milanese 
per non perdere le radici. 
 
 La Direzione Artistica da maggio è affidata, per le sua formazione e  
competenza,  a Gabriele Grosso. Non credo abbia bisogno di molte 
presentazioni perché anche lui è molto conosciuto, per il servizio che presta da 
anni nella Comunità di Peschiera . 
 
Nel  ringraziarci, dopo il nostro primo debutto nel 1998, scriveva Don Antonio " 
… l'attività teatrale crea socialità e trasmette importanti messaggi di vita..."  
Io credo che il teatro abbia la funzione di stimolare e sostenere nella persona 
la crescita morale, culturale, sociale e spirituale, ci credo oggi come ci credevo 

Quando teatro fà rima con volontariato 
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Alcuni componenti la compagnia teatrale 

Per questo motivo a maggio ho deciso di accettare l'incarico di Presidente, 
subentrando a Franco Mantega che ha dato le dimissioni perché a breve 
lascerà Peschiera  Borromeo. 
 
È una occasione per ringraziarlo pubblicamente,  per tutto il tempo dedicato 
alla compagnia, alla cura che si è preso dei  nostri giovani in tutti questi anni. Li 
ha aiutati a crescere, non solo nell’ambito teatrale. 
Alcuni di loro per impegni vari oggi non fanno più parte del gruppo iniziale, 
sono sposati e sono diventati genitori, ma nessuno è mancato la sera in cui lo 
abbiamo salutato, "ciaofranco", come ci saluti tu nei tuoi messaggi, auguri per 
le tue nuove avventure. 
 
E a proposito della grande eredità che Franco ci ha lasciato, vi invito tutti, già 
da ora, a venire a vedere la rappresentazione teatrale dei nostri giovani "Al 
diavolo l'eredità" che si terrà al Teatro De Sica il 16 novembre prossimo.  
Vi aspettiamo. 
 
Rita Bomparola 



FIDAS  - Donatori di 
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http://fidaspeschiera.weebly.com/
       

  FIDAS Peschiera Borromeo  

            

         

  peschieraborromeo@fidas-milano.it

  Piazza Paolo VI, 4   Peschiera B.  

Edificio Polifunzionale “S. Pertini” 

Tutte le domeniche dalle 10 alle 12 

 

Grazie per l’attenzione che anche durante i mesi estivi avete dedicato al 

nostro sito. Ci mettiamo tutto l’impegno per offrirvi un servizio che dia 

informazioni sulle attività della nostra sezione, che abbia uno sguardo alle 

tematiche nazionali, con foto, filmini, articoli e una ampia rassegna stampa. 

Lo facciamo per voi. Lo facciamo per Fidas.  

Se volete collaborare scriveteci. 

http://fidaspeschiera.weebly.com/ 


